
» lasciando intanto di p rocu rarm i di tratto  in tratto li fogli delle 

» provenienze a genere p e r genere, ed  a classe per classe dalli 
» respcttivi offizj.

» Da questi dettagli saprà  la pubblica m aturità prendere quelle 
» deliberazioni, che c rederà  più convenienti alle circostanze del 

» momento, specialm ente sul motivato articolo delle estrazioni ; e il 

» richiam are le fervorose cure  de’ cittadini, che coprono li rispettivi 
» m agistrati, cui peculiarm ente attengono li varj generi di sussi- 
» stenza suddettagliati, non po trà  che riu sc ir utile ai pubblici og- 

» getti : pronto sem pre questo divoto Uffizio ad obbedire a tutto 
» quello trovasse d ’ ingiungere la Serenità V ostra, ecc. »

D a questa esposizione dello stato d ’ approvigionam enlo, in cui 

trovavasi la città, egli è palese, che le p recauzioni del senato p er 
allontanare da Venezia ogni p iù  rim oto tim ore di carestia, ove la 

prepotenza deg l’ invasori dell’ Italia avesse voluto stringerla di blocco, 
erano così bene regolate, che non avrebbe avuto a tem erne da que­

sto lato conseguenze sinistre.

C A P O  V I .

Risultamento della missione dei deputati veneziani al generale
Buonaparte.

Ma le intenzioni perverse  del generale B uonaparte contro V e­

nezia e la sua repubblica erano p u r troppo assai chiare in tutte le 

operazioni di lui e dell’esercito francese. F uor di ogni am biguità 

po i le manifestò egli stesso nei varii colloqui, e nelle diplom atiche 
comunicazioni di lui co’ due deputali veneziani F rancesco Dona e 
L eonardo  Giustinian, i quali ne resero  diligentissimo conio al senato 

con apposito dispaccio del giorno 2 8  aprile , scritto da G radisca ; il 
quale, benché alquanto lungo, tuttavia non posso astenerm i dall’ in­

serirlo, p e r  la sua somma im portanza, in queste pagine. Ed è il 

seguente ( i ) .
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(i) Raccolta, ecc., pag. 2̂5 e seg. .del lom. Il


